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DISPACCI DELLA NOTTii: 
(Agenzia Stefani) 

ORAINP, 17. - La fregala Savoie e 
g'unta e stanzierà tieìle, aQqijo di Kebir. 

VÀrdèchii che è partita per Iraspor-"^ 
tare i rifugiati al forte Sargicvt ritornò 
a Kebir, avendo a bordo Contreras, Eery 
e lo Stato moĝ Moro che saranno Inter-, 
nati nel castt̂ llo di Orano ; Gpslantini e 
Galvez saranno condoui a\la espilale di 
Orano domanij.salvo contrordine. 

h'x NtiììKnjda consegucrassi a Clu-., 
carroj i gufeotU con3egncr.':n î alla Spa-
gn,% ed nitri individui saranno posti in 
libertà. 

ROMA, 17. ~ V Economista cP IkiUa 
dice ette è giunta teleisrallcamcnte dal 
Messico la notizia che I' Assemblea ha 
approvato il trattato di commercio e ia 
convenzione di esi,r<ìdizione gtÌpul;Ua col-
Vltaha iìno dal 187L 

La conTepinKa monetaria di Parigi ha 
quasi terminato.LsuÒi' lavori, o deliberò 
specialnVcrtiè'iri f=pgiiitòÌìlì'accordo del­
l'Italia e della Fr.mcia, che le bàsi'deìia 
convenzione del ISfifi dovessero rima­
nere immutjibili per quanto riguarda il 
doppio tipo, muUnido sóUanio la durata 
di essa oónvcnzione. 

ADEN, 17. — Dopo 17 giorni di na-
viga?.iónè a véla )a regia corvetta Go-
vernofo ancorò qus prfiveniento da Pointe 
r^ìUes ; iuttl "a "bordo godono ottima sa­
lute. 
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l ^ 'OCTIMiNI 
Eneo rartìcoloj al quale abbiamo 

ieri accomiato, del Giornale di Uditifi.,, 
fiullo stato Itici lavori doiLa,,Jcr.r.QYÌa:. 
pontebbana : • 

AI ?.:om!ùre deUe slra(U ferrate "gior' 
naie deila; « Società delle ferrovie del­

l'Alta ftalia » abbiamo dato ieri p.:r quclìo 
che sapevamo e sanno tuiM, pronta ri­
sposta circa ai pretesi lavori ed alle 
prefcae espropriazioni, cui si afferma 
con molla francbezxa eseguirsi sulla 
« ferrovia pontebbana » 

Dono ciò abbiamo voluto ccrcareiuio-
• ve infarrtìiizloli! di q îello cose che non 
t,si vedono; giaccbò il ilfoìaiore Fuppone 
che noi, cbo facciamo parte del pub;, 

>b\ìciOj moriiìri'rno con esso il liiolo tii 
orbetlo, cui sogliono d^re ad esso i co-

>mici dal dietro t:cèno. 
Es-endoci adunfììtVInformati ijn'aUra 

I volta anche su qncìloche non pi vede, 
abbiamo potiUo convinéérci, che se.s_ul 
brevìc:?Ìmo trr-tto da qui a Trlcesìmosi, 
fa il traccino pnl terreno, ntìnchè es­
sere fatto, 0 far̂ i le espropriazioni, sen 
za di cui non si potreBberb cortiìncifire 
i lavori,s^è.-ancora da f;irs! la stima dei 
fondi e ci vorrà almeno un mese prima 
che sìcno f;itte le stime. Non si fLUxro 
all'uopo delle espropria/Jonì nemmeno 
le sciìte legali pubblicazioni. 

Pare adui qne, che noi ci troviamo 
diniUizi ad un sciTuito di sttidialì irldif-:̂  
Qì, di promesse, di delusioni, che ci 
impongono il doloroso ufficio di una 
continuata sorveglianza, alla quale non 
'mancberemo di certo, sotto ;.lla pres 
sione della opinione pubbìica, la quale 
demanda come si eseguisca, anche per 
il (euìpOj la legge vo(a(a dal Parla­
mento. 

Noi sappiamo cpicaio fiiUo, cbc U Mo-
vilore (ielle strado ferrale^ obbedendo 
allo ispirazioni della Società dell'Alia 
Italia, ha sempre-avvertìato la ferrovia 
pontebbana, contro la quale qucìla So-
ciclà aveva mosso cielo e terra e sti­
pendiato perfino scrittori ed ingegneri, 
i quali facessero pa?s;ire davanti ni pub-v 

APPEI-JDIOE 

Siidbaljn austriaca, di evif.aro ogni con­
correnza alla sua linea 1 È un' arte cui 
essa ha saputo u-)aro ed uî a, contro a-
gV interessi delle poiiola îoni e dell'Uà-
Ha, in multi altri luoghi. 

La insistenza dì coi irò che di tiìi in̂  
tercssi si occupavano ha f.U'o prevalere 
bnulmenie l'idea che t de ferrovia do­
vesse costruirsi, finché una legge ap 
provò la convenzione stretta a que-
sC uopo. 

Da quel momento la Società dell'Aita 
Uaiia ojìcrsG gli occhi a quel/a brava 
genie del iìUjiMoro dello strado ferrate,! 
quali alloriJ videro il eortrario di quello 

,(;be avevano sefifipio veduto, il miracolo 
era Tatto 1 ' 

La Società dell'Alta Italia,UQO potendo 
impedirò la costruzione delia strada,, 
peniò d'impedirò a so stessa ad ogni 
modo una cppcpjTPuzn, od aspê Lò, quanto, 
poteva per far valere il suo discutibile: 
diritto di prelazione, dichiarando che 
assumeva;por sé quella strada. 

Cip spiega come dali'estate dei,.Ì872 
che fu approvata dal Î iarlamehtò la.con-
Vonziono, siamo venuti al gennaio 1874V 
prima che siensi fatte le pubblicazioni 
per cominci'aro le esptopvurzioni, o\̂ dc 
venire finalmente ai lavori di un primo 
piccolissWb''""ir"óncD"̂ (la,-Udine a Triee-
Simo, od aLXarcento .che sia. Dai saggio' 
abbia [ 0 di che giudicare la merce. 

intanto, ^élecòmési sa. che daila pron 
tè:̂ za nella esecuzione di questa strada 

..4ipende il suo proseguimento da Pon 
tebba a T^trvls, ci si fa intenr^ere che 
si lilivórà a Vieau'i perchè si cavi pre 
"teèto (kgVi indugi sulla nò'̂ h'ft parte, 
por non far niìlla od almeno rìlardore 
dalPaltra. 

Ciò è in piena regola. Dal momento 
lòbc non si potò impedire, bisognava 

sappiamo; e siccome non abbiamo in­
carico di trattare, come il iVonitove dello 
slViuk ferralo, gì' interessi privati della 
Socielù dcU'AUa Umilia, e vogliamo invece 
difendere quelli dei paese, anche quando 
da quella Società sono combattuti, cosi 
ò possìbile che vediamo quello, che al 
Monììore non è dato di veiere, dopo 
essere stato costretto più volte a can-
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giare modo di vedere. Esso dovrà però 
uUtrire, dm noi diamo la sveglia al 
pubblico ed ai Governo por l'esecuzione 
della legge sulla fcn'ovia pputobbana. 

T" 

mSTRX CORUISPONDENZA 

blieu la fantasmagoria di altre strade 
inii-osslbilì. Tanto premeva alla Socieià 
dell'Alla Ituii;i; ciic è la stossa tdolla'' 

tergiversare ed impadronirsi dGHa'Iìri'ca 

39) 

concorrente appunto per evifare la con­
correnza. Noi qupsio Olì alfre cose io 

Boma, 16 gcìiìialo 
Y) Lo coiQ non vanno punto bene 

per i Signori del Vaticano^ L'articolo 
.della Gazzella della Germania del Nord 
organo, come UUU sanno, del principe 
Bismark, ha prodotto qui una viva im 
pressione. 

Tanto nei circoli politici, quanto in 
quelli lìnanziarii lo scopo di queir arti-
culo è sembrato ben grave, — Alla Borsa, 
C-stato salutato con un ribasso di 40 
ceutcsluù sulla revidita iUUana, — se-
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gno il più manifesto che qucU' articolo 
è stato preso con\̂ ,̂titt%4iìina,tì,cia verso 
la-Francia. 

Quaû tp ai circoli politici la impi'es-:. 
siono è̂'̂ 'stala profunda,,ianto ne! campO: 
liberale che nel clericale. Nel primo è 
stato ritenuto cerne un segno certo che 
la Gurmania è risoluta' di mantenere, 
intatta quella supreinu^ia che seppe a-
cquis.iare a furia di.viUorio; Urill'altro 
si vede prossima la' guerra Ira la Ger­
mania e la'Francia e si teme che que 
sta riesca più dell'altra volta più che 
vinta, sterminata. 

-^ --

Certo i'articoio in'quistione ò da con 
.sid^rorsÉ come «n serio avvertiajento 
.dato alla Frab'c!nV''la quale dà prove 

replicato di volere essere h paladina 
dei Vaticano e sarà una vera fortuna 
se quella nazione ne trarrà profitto. 

Intanto, gli accordi che volere o non 
volere furono presi fra la Germania, 
l'Austria e l'Italia relativamente olii 
futura elezione dui Pontefice, accordi 
che rendono inutile o quasi h Golia 
•pracsento cadavere hanno messo il ma­
lumore in Vaticano ove la rabbia 6 
grandiisima per la pubblicazione fai-
tane dalla Gar^zetla di Colonia e lacuì 
autcnlicilà è o^ing'mno maggiormente 
riconosciuta. 

Stamani il Papa ha tenuto il già an­
nunciato Concistoro. Ila aperto e chinso 
la bocca ai cardinaU come si dice in 
gergo ecclesiastico e ha nominato IQ 
ì'escovi. 

Oggi l'on. Me?.zanplte ha. letta la sua 
relazione ai membri della Commissione 
Parbimentaro per la circoiiizione carta­
cea insieme ai quali è intervenuto il 
ministro delle finanze. La discussione 

,è stata seria e lunga perciò ha rimesca 
a domani la fine della ietlura. La Com-

jnis?ÌpiiG era al completo. 
Questa mattina le truppe della guar­

nigione hanno eseguila una manovra o 
meglio, una fazione campale fuori le 
Porle S. Stefano e S. Paolo al crocic­
chio dolla Via Aurel/a. ' 

Lo truppe erano diviso in due se­
zioni, una comandata dal generale Vit'a-
nî  iin'iiltra dal generale Planassero. Il 
..primo doveva Jn-̂ amminarsi verso Roma 
per impadronirsene, il secondo doveva 
respìngerlo. Alia manovra che è riuscita 
egregiamento assisteva il generale Co-
senz. Alle Vie troppe sono rientrale in 
Città. 

Il prof. Giulio Monteverde l'autore del 
Jern^er e del Enindim ò stato nominato 
Socio.Qnorariq elfid'Accademia di Scien­
ze, LeUere e Belle Arti dì Bruxelles, 

Lunedì avremo il secondo concerto 
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SCEKEBEIUYIHMGENÌINA 
S O T T O LA. D I T T A T U R A Di R O S A S 

PER 

R(dt.n:iano daiìo Spagnuolo 

— Tu non mi hai riferita" lit verità"; 
nella casa dtlla signora che hai dcnun-
fìiata, non vivo alcun uomo, nò vi son 
•Stati infermi ! 

— Si signoro, Jp.,bo-detta la verità; 
V6 lo "giiìrol Io servo nóìla casa vicina 
a quella dell'unitaria, e ho veduto molte 
mattineuii ginvìnr tto, che non porta mai 
ia divisa d'obbligo, e che va pel giar­
dino della unK.aria cogliendo fiorì. Inol­
tre li ho veduti (u((i e duo passeggiare 
•fl braccietlo idtr'c volte, e alia s-sra so­
gliono sedere sotto un f̂ idice molto alto 
che c'ò nel gìaitlino e là si fanno por­
tare il caffè. 

— E donde vedi tutto questo, tu? 
-^ La corte dcl'a nostra casa dà in 

quella delPunilaria, ed io sono solita a 

spiarla ,a':trav(ì.rso le'fessure d'un por* 
acne, perchè la mi fa rabbia. 

— •'Là ti fa rabh'a? 
-- Si, pòf'*̂ he è un unitaria. 
-— Perchè quando passa dinanzi alla 

•'Bdjtega del mio padrone, non saluta 
'mai nòli padrone, nò la padrona, né me; 
perchè i suoi servi non vengono n\aì.a, 
eompràròttivdla da noi,. clie. siamo fede­
rali; e perchè ho visto Dorma Amalia 
portare''ih''c<'!sa molte volto nn vesUtn:. 
'celeslef.̂ .PcrcìÒ''T[liimdò'"'ho visto l'ordì-

''hbtiza del signor" Marino girarelntorno 
'a'qùèlìa casa rppoì'venire. ìrf ' botlega'̂ ^ 
nostra a chiedere, informazioni, Ìo mt 
sono portata .subito presso di voî n'̂ rac-
'contarvi quanto so, perchè sonò̂  una' 
buo'ia fedornlc. È unitaria, si signora, 

— E che cosa sai di più intorno ad 
"essa"per"'póferìa dire unitaria"?" 

" Cbo cosa so dì-più?..,. Sentite, sH 
• gnora. Una mia corìiarò''fèdG"i'"àÌo'pGr ec­
cellenza "seppe ('ho donna Amalia cor-' 
eava una lavandaia; si pr̂ f̂ enlò a lei,' 
ma essa non Faccettò e diede invece le 
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lingerie ad un'altra. 

* ^ ? ^ 

E come si chiama quest'altra? 
Kon lo so, si"griibra; ma, se vi oc­

corre, no domanderò. 
— Sì, domanda. 

^ ^ L 

— E debbo ancbo dirvi ch'Io IMiò 

sentita suonare il pianofurte e cantare 
a mcz7.anotto.... 

— Fbbene, che signinca ciò? , 
— Io credo che qy^llii sia la canzone 

di Lavalle. 
— E non patrcsli accertarti di ogni 

cosa ? 
. —̂ Ma come? 

* 

— Cerca c!ì ciUrafc in quella casa ;̂ 
nascondi.l'i o non nmovcni di là liuab.è. 
'spunti il giorno, 

— E che falò intaniO? 
•— Nì-'U dici che là vi è un .giovinolto? 

f"'̂ -̂  Ab! sì signora, capisco! 
— E' che va a sp;î ssQ.,galla, sìguorv. ? 
— Sìj;.sì; quello cir ora ammahi,to-
—- È come sapesti cb'.era ammalato? 
— Percbè,,|ii sul prìncipiQ..]0̂ "-vì,di zop:-

picare •̂ n.óltissimo,..̂ , ed oh non zoppi-
'ca più. 

™ Tn sul principio'? vàie a di!,;.a? 
— Circa due'""m,es,i fu, signora 
— Ali.,1. due mesi fa) sclamò la^yco-

.chia sogghignando; Bene, eontinuò,;..pa-,, 
KCondiU.;/ip.e] giardino, spiali, asqolia.,.le 

:;.Ioro parole, .osserva tutto quanto av-
•viene in que'.la. ca&a::Q:Vi'0nì poi a ri-
-fevirmi tntlo, perchè con qnesto presti 
• un gràtìdc servizio aHa'causa, ch§.è,Jii 
causa di voialtri poveri negri, pprehò' 
nella fedcrazioiiis'non ci sono nò bian-

'chi nò'negri, tufi! siamo cgu;di, c:ipisci? 
•— Si signora, e per ciò'sono federalo 

e quiiUmquc cosa venga a sapere la vi-
ferirò esatiamcntc a vostra grazia. 

— Va bene, pei' ora ritirati. 
E la negra usci molto contenta d' a-

ver presfato servizio alla santa causa 
dei negri e-.dei. bianchi e d'aver par­
lalo collii sorella politica di sua eccel­
lenza il padre della fedorazioue.i 
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CAPITOLO 11 

Dopo la notte del 24 maggio, nella 
quale chiudemmo la seconda p.̂ rte di 

,questa''norra;^ioì!e, gli episodi' indivi­
duali e gli avvenimenti poUtiei aveva­
no, sino agli ultimi di Uigìio, subito 
progressivi cangiamenti. 

Gol tempo, la poetica casa di Barracas 
era venuta a poco a poco sgombrando 
dal suo recinto di fiori iuUo lo iucor-

••"b-zze-e"d0 superstizioni, ed Edoai'do od 
Apvalia av.cano legato per sempre il 
loro destino nel mondo collo più inti­
mo e,...,pin sQjiàjlJili fibre del cuore, 
senza che F uno e l' altra avessero ad 

;inuoiUv>).i'G.la^b^;iicUè mitvima..4jf^ììjt;^ "̂ ^ 
pujJssimo cnstallù della loro coscienza. 

Era convenuto fra loro due che K-
doardo sarebbe tornato in (iiuà, per 

riuiiirsi a lei per sempre entro pochi 
mesi. Tgli non era tuttavia ìnlc-ramonte' 
î nurìlo della sua ferita. Poteva cammi­
nare sfmzu difficoltà, ma conservava 
ancora una sensibilità grande nella, co­
scia offesa, e questo e le preghiere di 
Daniele aveano prorogato il giorno de!ÌG 
partenza. 

Daniele vedi.va la cugina e l'amico 
quasi ogni gio/rio, e talvolta accompa­
gnava madama Dupasquier e Florenz:i; 
per uUimo anche b; signora donna Ago-
^̂ ina Uosas de Blaneilla portavasi in 
visita a Barracds, intrattenendovìsi a 
parlare di veli, (U abiti, di diamaiUi. 

.Era una sera fredda e nebulosa. Ama­
lia, Edoardo, madan:a Dupasquier, Fio­
renza e Daniele trovavansi in Barracas 
seduti daccarito al caminetto, quando 

-a! run.ìore che fecero le porte delia sala 
sì vùUarono tutti e videro entrare le 
'signoi'tì doima Agostina Bosas do Man-
cilla G donna diaria Giuseppa Escurra' 
là" cui carrozza non aveano sentita ad 
,,aiTivi;re, distratti com'erano dalla loro 
conversazione. 

Edoardo non., ebbe ii tempo di riti­
rarsi. 

{Continua) 
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KubiuBlcirt. Avromo gran folla come al 
priuio. 

L'Apollo' èj nnrnrn ch'uso, e sinmo. 
al IC (li gcnnnioi Qua! drlirJa per il 
primo Teatro della CapilaitH 

• ^ 
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IK UF-VISIOMC-

Dalla AWdd AUg, Mhwjfj 
• Nel corso di qucs'a seiiimana sì r. du­
ceranno nuoYiiniento i con;Mg\i fci'.orali 
della Svizzera per pronuiuiia'si di nuovn 
sul pr.igcUo di rovislmo foderalo, o 
pertM) non -̂arii inuUlo dì mettere Ju 
rìlieva a qunt punto ?tÌano ì dispensi 
fra le due Assor\ib!co, legislative, il Cou-
s'g-lio dogli nati O'il Consiglio na/Jonaio, 
sul punto di''cpicsta rcvìsioue. 

Sulle (jue-tioni ec-onornicbe regna un 
ptrfelio accordo: soUanlo c'è un dìpsì-
dio sul punto se la durala dello cose idi 
giuoco viida prdut^gala s'iio alla fine 
del 1870 0 sino alla fire del 1877. ' 

Rulli' rpioptinniginridicbo siccome una 
pat-to degli svizzeri è contrnrfa all'a-
bol!/Jono della pena di morto, il con­
siglio de^ìi Sibili \yM^ sì accorda coV> 
consiglio na/,Ìon;.de 9n (ju'sto argomonlo. 
È mirano die i ropubbV!''iini svizzeri non 
trovino co.-ì opport'ma, cosi indispon-
sfibile quell'abolizione t-into iralile^ffgiata 
dalla no.sl''a stanìpa d^mocvadai* citta-
dina I 

Cvcdinnio i\{\^: \{ niiczhùjUonc, lem\to 
conto anche delKi comiizinni iifiatfn op­
poste della pvibl)Ueasicuic/.?.[ì fra PliaHa 
e la rcpubblicn elvetic!i srprà giuslilì-
care quest'i scrupoli poco democratici. 

Pi^re anzi che per non urtare qursio 
suseottivìui tiit'.e le qu'"'Stio[ii'-pemdi p;\ 
rann/> soUrdite alla gìnrt-^dr/Àone fede 
rido 

Sullo quest'o'ìi militari e fìnanr.iarie 
o l e dissidio nel sen?o che il oo îfiÌLdio 
naxinnaie -vorrebbe fbo ba bi^sa di viui 
piazzo della levii spettfis?? alla fê ^Vra-
zicne, il consiglio degli stali ne chiede 
invece una mela pei canlon-. 

Sulle questioni scolastiche ambi due 
i consigli ammettono ì'isti(,uzif-ue u'ijna 
Tlnivorsilà federale, ma il consii^lio degli-: 
slaU negi\ uUi> feden\?.iui\". U sussidio 
di ppecifili slaìjilimenti cantonali. Cosi 
pure TìellMsiruz'one primaria al-oonsi-
glio niìzionale ''hiede una legislaziopo 
unitaria, mentre quello degli slati noir 
annui^tlo elio la suprema sorveglianza 

della Federazione sopra Ìl m-ulo con 
cui essa è lmparti!a nei Ganto.'d. 

Ncilla questione della perdita dei di­
ritti poliiici il consiglio degli sia'ti è 
più progressivo del consiglio nazionale. 
Mtnwe questo b ammcUe ane\ìe pe r 
replicate condanne corre/ionab, quello ]â ^ 
esclude favoreggi;m'!o i Cantoni di con-
fme. Verrebbe risSretla perlonfo ai soli 
casi di condanna eriminalej'0'»neP caso: 
di inrermità di mente. 

Le diversiià in nì:Uena religiosa ^ono 
pvcvy,'>eu\tm'-U^e c\\ forma. U consìglio' 
degli Slati ha rinunz^au^ alla tutela fé 

doralo della sauiinca/.inne delle feste, 
ed esclude gli ecclesiastici dal consi­
glio nazionale. 

lìispetto ai così detti divini popolari 
ó esclusa diggià l'iniziativa, ed am­
messo soltanto il refercnduìn. Ma ti dis­
sidio fra ì due Consigli è' sul numero 
dog\i autorizzali a chiederlo; se occor­
rano 30,000 0 50,000 cHludini, se 5 od 
8 canloni. Anche tiucsia differen'/.a è 
piccola, e siccome i cantoni romanci 
iianno poca simpatia per qnofa'istitu­
zione, così il numero magg/'ore è poli-
tiean.cnte più prudente, secundo il Con­
siglio naiìonak. 

Queste sono le differenze più impar-
\^\M\. A ciò sì aggiunga una questione 
non ancora risolla, elio fìji:ra non fu 
decisa da nessuno dei due conigli, ma 
che b d 'un CPÌÌO rilievo, so la IÌUOVA 

costituzione debba es=>ere ViHala in (jloì)ri 
couie al 12 maggio iS72, oppuro a 
gruppi. La discussione di questo punto 
potri'bbi'. d..rc un carauore im.portanle^ 
alte trattazioni della prossuna sessiojie' 
delle Assemblee feder..di. 

- « p * ' 
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UOSIA, 1G< - Il 0ig. Tjby, incaricato 
di Francia, fu ieri al Quirinale a por­
gere ì suoi,psse>jui al Principe e alla 
Principessa di Piemonte, e quindi si 
recò a far visita al Piesìdeftte del Con-
siglio dei ministri. 

— Il conie di fìau'ogarten, ministro 
di Ravicra a Dresda, è sialo IrasfrTÌto 
nella sieî sa qualità a Boma presso la 
Santa Sedo, in surrogaf^ione deb conte 
di Taufikirchrn, 

FÌUEMXK, \0. — Leggiamo nei gior­
nali fll Firenze: 

Il ConPijlio provinciale di Fireny.e ìia 
delib raio nella sua adunanza drl Ì4 
corrento di far voti al Governo e al 
Par];.n(enf(', ;-ffinchò nel nuovo Codice 
penale if;i!iano non sia stabiliia la pena 
di n!o;tc, 

PAL!!;ilMO, 13. - Proveniente da Na. 
poli è oggi arrivato qui ìl maresciallo 
gcnerìile linpn, )Ì quale soggiorneri'i 
qualche le^'po in qupsta. città. 

..T.-. 
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DANIMARCA, 8, - Secondo il Ber-
lùKjsk Tidcndiì, ìl principe ereditario dì 
Danimarca sì r«clicrà a Pietroburgo 
per assistere al matrimonio della figlia 
dello czar. 
• SPAGNA, IL « Nel manifesto indi-
vi'/.zaio dal nuo-vo governo alla r\iviÌo^^e, 
leggesi questo capo risguardante le re' 
ìazioBÌ dtiSo Slulo ooUu Chiesa: 

« Lo Staio non può venir meno di 
•rispetto alla Chiesa, né farle offosar 

esso deve rìp\niU''ro la f<:dc della im-
nioo^a maggioranza degli spagnuoli, 

• e non mettersi in a^jerta lotta con una 
» delle forzo più poderose, persistenti &'•-
* (UH înato che li\ Società^ abbia nel svio 
» seno. 

1 
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FRANCIA, VA. Se si devo credere 
n\V fiidi'-pend ini Itniois, il consiglio su-, 
p m o r a di guerra ha dctìniùvameuie 
stybdito il progtìit) di formare di UCÌJOS 

ib coatro d'un vasto campo irincierato, 
U quale aivenlerebbo V boulevard della 
froniiera deH'Kst, rmchò l'Al az'a e la 
lorena riinarranuj separata dqjlla.i^ran-
eia. 

Tuum''ivv:uU cv^bTìin'anU dei iV.nVornì, 
in un raggio di quasi ;] leglie, cai^ìc 
Brimoni, U.irru, Saint Thierry., Ycrzy 
ecc. ecc., sarebbero corunate da forati 
di grande solidità od ass.ii avvicinati 
per incvocuire i loro raoehi. 

Questo sisLcma di forti su'Ie altezze 
.fiù'urali sareiìbe completato da r iabi 
artiliuiah là d(ive l'abb.issauicnto dei 
livelli, b ryndi;rcbbe neeesarii, 

— Il 'NonvPlHslo (h lìùuen informa 
che,, in s«,L!:UÌto,ra traititive di fmiiglia, 
il signor conto di Parigi divenne prò 

,,prietario del Castello d'Ku e di lutto 
ie sue dipeideuxe. (t castello sarà ri­
parato, e diventefMa.resifitìnza abituale 

;4ei signor oonUì di Parigi. 
—• A conferma cH uno notizia elle ieri 

..abbiamo de^utha dai giornali tedeschi, 
le Oairie scrive: 

< Avvengono nel campo della nolMÌCa 
e della staa"'pa doT'fat'tb'i^èrgoghosi che 
preme di segnalare, o contro i quali 
non si potfctìbe. mai prota^tare.'.QbbA-
staniia, Mentre che i governi di Francia 

.e^d' IbaUn si sforzano di provare eh' essi. 
>;:non vogliono che la coneiliazio-i.e e il 
buon ac'cbrdo, da Pai-igi si spe^iiseono , 
giornalmente a ceri! higW italia'fii e le-
•ideschì, ostìb alla-..Francia, corr'spon-
dciize odio-e, piene dì Hele basate, su 
fatti "Tàlsl. Questi libelli destinati a se 

..minerve, la discordia fra Roma e Versa ib 
leS ci ritornano, col mezzo dei nostri 
giot^nàìi, commontriii più o mum feFn.-
eemente e presenbUi carile una mani­
festazione deli'opinionfì pubblica. Si si 
che questo corrispondendo emanano dâ ^ 
stranieri residenti a Parigi, alcuni dei-
qilali h;:mno anello accesso nei nostri 
minisi Ti; mi fra e.̂ si ci -̂ono pure dei 
frruicpsi ini1e?,5ni di questo nonap, tra 
ditori-deb; loro p>ese, pagati dallo stra-
nU^ro. 
• Fin qui il governo, molto a torio, 

sdegnò di prendere in'sure aPo serpo 
di mctlcr fine, almeno per ((uantOiò 
;pcs:?ibìiei a .tali infami.?, che nò la P* us^la 
né l'Italia t^-Kcre-abbero per un'ora;^ 
ma crediamo sopire che nrlie regioni 
ufn?.iaU si comincia a riconoscere che 
convien contare con ogni sorta di no­
mici, pec qu'i-oio bassi sìa ^la,-sfera in 
cui si Irovano. Avviso dunque ai signoi'i 
eorrìy^p'̂ mb^nli d.Iio Gaz^iìUa gaìloFobc 
di Pr(!s"ia e d'ff.rdia. 

AUSTUbV-UNGarLblA, in. ~ ieri alle 
I l ant. ncUa crippcllu di G-rlc, S. &L 
d'Imporatore d' Austria ba consegnalo 
hi bcrrcUa cardinalizia olb arcivescovo 
J^lassinnliano di Tariio^y. 

La Gasspitfi \SfmUX\^\ \G gennaio 
contiene: 

L I\. decreto i7 dicembre che approva 
la disfin^Jone m classi delle Direzioni 
provinciali dolio Poste. 

2. n. dcf-roto Si dicembre che mette, 
gli siipendi degli impiegati del collegio^'' 
di musica di 1^\\\Q,[\ ^ cariv^o dtl bilan­
cio del minislcro di-lla publdica islru-, 
ziouGj e stabilisce che didl° gennaio 1874 
ceS'-eranno di essere p^igati coi fondi 
patiùmoniaìì ù<.\ Co''ìegio me'ics'mn. 

3. Di"?pOsi;:iooi no] pcrso'K^ie della 
marina. 

4. DispfSJzioni ne! persotiale dei mi­
nistero di pubblica islruziono, fra le 
quali nciticmo il et Itociìmtnio a riposo 
del connpend.I-loro Domenico Cai bone, 
ve^io pr̂  vvvnlilore agli ^\\\^\ delie Pro­
vincie di Pioma e l'ajiprovazionc delle 
nomine a soci stranieri della IL AciCa' 
(le])jia delie scionxe di Torino, del si­
gnori Carlo D.uwin) Michele Cbasles e 
GiacoMiO Dana, 

CRONACA VENETA 

Veaiiì/i t t , 17, — Leggiapio, nel Va-
nelu ^CaKolìco : ._ / 

« In seguilo di ordini pervenuti dal 
jni;;i=ioro'della miri;-^;j, vengofìo solle-
cjiamenie aianate in questo rt'gìo arpe-
naie la pirocfjrvetia Vèlior Pìs/ìni, e la 
c.rveUa a ruobiKf'orij Kii')7nH(>.si;'rj..do-.; 
.vendo esfcr prom,c pel pi imo p. v. feb­
braio. La prima panbfbbe per un se 
condo viaggio di cJrcuinnavig:izione, 
mentre bi seconda cri:desi desinata per 
.;Una nuova siazipuca iNizza. » . 

,j t a U ì s , i7. — Il fìiorrlf(,-E0 di Udine 
iììx niuizia di un gl'ave jiiiccndio seop.-. 
piato nella sera del-'2.andante, a VfeòV' 
fraziono del Comune ili Forni disopro, 
nei'f.'fbbr'':atff di pr<'prìet'a Pcrissutii. Si 

:crede' che l'incendio sia sialo eausato 
da tra^eurajtza. Il dilVtU) d'acqua rese 

.:Vai5Ì qua^ì tutti gli sforzi per cai, ugom'c 
il" fuoco, il, cui tiànno si caleola a lire 
GODO. 11. fabbr-icalo non era assicuralo. 

S'Sevc ili €MI53«II*«% 12, —- Scrivono 
alia IXiivijuia di fì^'Uuno) 

« GlMlaiiani 'limoraiqi ìri Lima, a mp:̂ -
zo del H, Gijusole-col.à..residente, rimi-

^scro'a qaesto..C(.nnitalo la cospicua som 
'ma di lire ì'bOO, peli' ere/inno di un 
monanitinto al ct^lebre pittore Tiziano 
,.Vee,eil'io, iniziatasi col programma 2 

•ebb.-aio 187;b . 
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iliìims.'i del .13 gonrtmo, 
{dmlinnadons e fino) 

Il di'putapi Pi>:ci\!i, sin ìaco di Padova, 
dopo'ivver dotto delle cortesi parole di 

oingrazìiunonto alla G'mmissione, dico 
che le famiglie si bunoilano per lo più 
del troppi orami ebe si danno noi gin-
nasi e ncì licci, o de! soverchio num-ro 
dello n;at.-rio che vi s'insegnano, al 
([ualo uliimo lamoufo egli non si asso­
cia del luUo, poiché, sfrondato un [loco 
qua e là, le, erede tutte più o meno ne­
cessarie. Meno poi ancora si accorda 
con c[U'?SU cb;; vorrebbero diniiniùro la 
Ìmi)orianza dello bìsc^namcnto dt-1 greco, 
al quale egli invece no attribuisco quasi 
più che al la'.ino, sìa per il valore de­

gli scrittori, e sin anche per l'indirizzo 
più morale, più civile, o più polìtico che 
la lolierattjra^roca ha veno la latina. 
Del resto lo famiglie mostrandosi come 
ferino, poco favorevoli a( greco ed al 
Ialino, si mostrano (od ò cosa naturale) 
v.uilt'ivie, pvtftvento -ùî c litigali morte 
le lingue straniere viventi; ma è du con­
siderare che il Ialino od U greco, e gli 
studi cla.̂ sici in generale, fanno l'uomo 
ed il buon ciitadiao. Certo è però che 
ìoTàc miì parte di qualche materia scien-
tiOca net liceo potrebbe esser omessa 
senza d^nno. Enumera poi le cagioni 
che concorrono a far frcquent;iro le 
scuole private tenute da corporazioni 
religiose, lo quali cagioni son varie e 
(li tialura diversa. 

Crede necessario il ma tenere la istru­
zione religiosa nel'e scuole pubbliche, so 
ììcm si vuol vedere scnsibiimente dimì-
nuiio il numero degli alunni. 

Per migliorare ìa coaui/aone del pro­
fessori egli crc.ie che si dovrà ancora 
6pes\dtvtì e spender moiio, pnv Ì)adantlo 
ad apparecchiarli bene e con. pratico 

•indirizzo educativo nelle scuole normali 
.superiori, nello uuivershà, oppuro,.cpme 
per Io passato, nei seminari a ciò islb 

/tu iti. 
— r 

Si dichiara avverso ai convitti, e dice 
ul tuodo in cui seu/.a di tasi, potrebbe 
provved rsi alla migliore educazione 
dei giovani. 

Tocca poi d;dle vie da tynpre per ag 
giunger efficacia aUa isiruzìonc ed alla, 
educazione dc'la donna. 

llispoito all'amministrazione scolastica 
provinciale manifesta, anctie i lsuo modo 
di pensare; e fa qualche altrf,ps§^rva-
zioue sempre neU'mt^.iubmenio di me­
glio imbrizzare i no.-ìiri ordinamenti sco 

r 

iasUci dai iato del metodo corno da 
quello deli' amminis|razionB. 

il pre^idcmo dicluara chiusa l'udienza 
all0;:Òre 4 ;ì[$f-pispon!Ìendo con hrev( | 
ma acconcie ptti'gl.e al ringrazianlcnto 
deii' ouorovote.sindaco,,e dicendo che 
rope ra della Commissione è stata pò. 
I^ntcnienle e largameulo aiutsta dal con-
F,c,Pcso tanto .genèrpso quinto spontaneo 
delle potestà amministrativo e scolasti­
che' é dogli spettabili cittadini cìì Pa-
.•dova e delle sUre cittìi^^ieine^di ([ucslu-., 
nobile regiune. 

,,t«B'e e d A B ' U &U s*Rtlova. — Ogni 
qnal volta una filanda è:in Lvoro negli, 
ubimi mesi dì autunno, come nei primi' 
d'inverno, sviluppasi in essa una neb­
bia, detta fmnmui dai Londìardi, cbe 
riesca nociva, alla s,ibjt,o delle operaie 
e olla economia degli industriali, 
- Qùéttànebb'^a, che trae la sua origine 
dalla evaporazione continua dell'acqua 
calda delle, b.iclneMe, le une a 54 gr.uii 
e le altre all' ebolizìone, che fas-;! si 
l i l iain laUmc g-omate da non dìstìn-
'gìipre una persona alla distanza di UQ 
'metri, questa nebbia si condensa allo 
"pnvtì e ab"tétto-'delle filande, scola' a 
Ti!òhl::|hngo i mur),:;cade a grosse goc-
Vje dall'alto, tiene [e operaie in una ai-
oiosfera umida e calda, ne bagna le 
vestì e, alia cessazione del lavoro, tutto 
guasta péri'hè tutto ammuffl«ce. 

Il giovane^ ìng. Leone Romanìn Ja-
c)7rj a togliere un tale c\iymv)Bo ìncoiì' 
veniente"'-fece molti, studi, in (fa prese 
viaggi, :7os''ennG spese non indifCTcnfi, 
0 finalmente vi riusciva in Salzano, egli 
il primo nella (banda del di bù avo 
materno coir.jppllcazìone in grande del 

"f^isienia Cocbard. Si app-'ggia questo a 
due sGiTiplicissinn prìncipjì, cine: 1, alla 
a-^iiirav.iono del vapore arpico.,contem­
poranea alla sua •produzione e nel sito 
Slesso ove si produce; 2. atrequiva-
ieuio sostituzione dì aria pura asciutta, 
e a qucba tamperatu'^a che torna op­
portuna a seconda didl'aria umida ĉ vi-̂  
ziaia che si aspira. Al jirimo scopo sì 
provvcde,,,a mezzo di ventnaiorì, al se 
eondo coi caloj'ìfcri. 

Ciò posto, noi non seguiremo Tautore 
nella desrriz'onc che egli foce il gìoi'no 
4 corr. alPAecademia, della blanda di 
Sa'-zano colla relativa plauimeiria, non 
misurcrehio Con lui Pevaporazione che 
S^̂ Qcedc dai 62 gruppi di baciuetle, uè 

3™sr?;s:»«Ssasa» 

si occuperemo tlegli apparecchi inclu'-
striali, nò tampoco di quelli di aspira­
zione, iìì veiui/aziono e di riscaUlamento; 
bisogna vederli sbl luogo lutti in n^iiono 
per convenìentemonte apprezzarne la 
utiliià sia dal lato igienico che econu-
mico. Basta il dire che in una giornata 
fredda e nebbiosa del mvcmhrQ colla 
filanda in picnp lavoro e colp apparec-
fhioCochard u\ aziono, voi entrate neUa 
sala e vi t rpa to uria pura, asciutta o 
temperai , colle lavoratrici sbcgre 6 
contento ; chiùdete i ventilatori, mettete 
fu^ri (U ijyjone il sistema in diseor.^o, e 
in pochi minuti la nebbia fas^i fllta, sì 
condensa ovunque e sì tramuta in acqua, 
che scola e cade da tme le parti.l 'aria 
della sala fassi umida o tetra e hi tri­
stezza comparisse sui voìto di tutU. 
Aprilo di nuovo i ventib^tori, e in nove 
nun.m( fa nebbia si dilfga;Muiio torna 
allo stato primitivo in nn al benessere 
doljf̂  lavoratrici e degli aitanti. 

Questi esperimenti più vo,'tc ripoiuti, 
anche aila preseìiza di e impotenti e rì-
speitabiJi persone, deS(an no sempre, 
non t:ìnlo una soddisfacente approva­
zione, ma meraviglia. 

HisiiUano:,eyÌdenlissìmi i vaniaggi del 
sistema Gocb;\rd. Le opsraie ncn lavo-
rano avvolto in un'atmosfera umidissi­
mo, ma in un ambiente asciutto e tem­
peralo ; non.respirano un'aria malsima 
e pregna di materia organica, ma un* 
aria H'j'n\:)ve camhfaia e purissimarÀLa 

>s|t[\;^poì sì avvolge sngli aspi b^jlla ed 
'a'Sciutta, quanto nello migliori gÌo\nate 
di estete; f,iei!e torn:i h sorveglianza 
dtillc lavoranti, e ì'umìdi'^à non danneg­
gia il localo in uno agli {ittrezzì e alle 
suppellettili. 

Questo sistema può ancbo introdursi 
nelle lavanderìe, nelle tintorie, noi la-
boratorii chlriircf, ove si svolgono di 
continuo vapori nocivi. K il Cochard lo 

•applicò né!(*b?p(laie di Brescia, saa pa-
"t^ia, ad una 8:ìla anat''.mica, in cui gli 
studiosi possono sezionare ì cadaveri 
senza essere nò disiuibatì uè nsiretfi a 
intralasciare le loro osservazioni dalla 
esalaz.oDO dei gas di organica decom­
posizione. M sotto questo aspeito ì l -s i -
.storna Gocbarfì, oltre ad ossero igienico 
•ed economico, e eziandio umanità; io. 

Alia memoria del iVbm.inin Jacnr vi 
sono unite duo tavolo illustrative e una 
anal'sì cblmica dell'acqua, chn si rac-

-.coglie nei tubi aspiratori; analisi del 
'"•''nostro |̂ ocìo prob...Ciotto. L'Accademia 
mosf'ossi grat-i all 'A, perchè .Cb̂ '̂ ì il 
primo, non ballando nò u spo:;e nò a 
disagi, tentò in gcand^j PapiiHcazione di 
un sì utile sistema, o vi riuscì f omplc-
tamonte. 

.G, B. dott. M.VTT i o n i 

j1ii*fi*3va. — Ieri "ò'giunto in Padova 
il c-.mctì-Ladislao Ponin.-ky,. luogoto-
nenie goneralo dyll'estn'cito italiano^ e 
prese tirovvisoriam^nte allog^^io all'llò-
tel Faiiti. 

GonV e noto, il profato Goiicra'e viene 
a jjrcjdcre il comando della Divisione 
militare terrìioHulu di Padova, in .so^ 
stiiu^ìouc del conio Thaon (ii Hovel, 
trasferito al coniindo dcUu Divisìony 
di iibJano. 

— Ieri trovavisi a Padova monsi­
gnor Agostini vescovo di Gbioggia. 

Fcn's-OTle Tessei!^-, ~ La corveiìiQ 
turibolaro, interrotta per alcuni giorni, 
fra nn gìovniila cittadino, e un corrb 
rispondente veneziano Q) d^ l̂la VnAzzdin 
d'iKilia. si è r!aitiv;Ui\ con più calore 
il (.dorilo 14, data di una lettera del 
coia^spamiente suìlodato, nella quale 
svilu]}jia idee trite e ritrite sulla que­
stione ferroviaria del Veneto, u lo infar­
cisco con alcuno parole amare al no-
Siro indirizzo. 

lì sig. Z non sa darsi pace porche noi, 
coi fatti alla mano, abbianìo t:^Ji,Jo lo 
gambe allo Ìni^inua7,ioni muligne di un 
giornale di qui, suo beuia:; ino, e ci 
accusa' di aver parlalo ìa odiuìn anelo• 
r/s. Adagio ai ma'passi, sig. 2 ; noi,' 
scrivendo, non ci proponiamo scoondi 
noi di sorta: le nostro parale esprimono' 
nò più ne meno di ciò chJ pensiamo. 
D'altt^oaùc, se la cavi dalla testa il cof-
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rìspotióento; noi non odiamo j] suo be 
niamino, che, quiniunquG diffusissimo, 
v\on ci ha fi;UQ,-noti ci fa, G nm <̂i '';*'''* 
mai alcun malo. 

Noi lasciamo Io t̂ pirito rìen irato di 
.questi rancori al rtig. Z, che forse un 
po*«nope, tton vede più in là diJgVìnlo-
ressi del ^uo campanile* 

jasJisaiiiGiiiiCBùa prcs3o il U. Tribù-
iKilo Coi'rtzion;do di Padova; 

H) g'onnno. Oltn^ggio a\ pudovc. — 
Dif. avv. Doniui. 

- ̂  

ls<&nti(iiBBi alle ore i pom. nella scuola 
letievn K il prof. Ktigenìo cav. Ferrai 
terrà la sua preìeMone dì Archeologia. 

Tornivo Concortl l . — Anche ieri 
sera la Lucrezia Uorgia incontrò for-

,;Wna; anzi, per essere esatti, diremo 
che iì favore già ottenuto da questo 

, spettacolo va ŝ ^mpre erescendo. 
Dopo JI 2"* atto gli artisti furono chia-

• maU tre volte al proscenio. L:\ signora 
\JfabtHs Smu'mi si assicura sempro.pÌù 
la fama di cantante «ìistjntissiina. 

SclicTiMa. — t̂ rti breve il siguQr, 
meeau'o Cesarano, coadiuvalo da'hijpi 
tùli'-vi, d.iri un'Accademia di scherma 
iu Teatro Garibaldi. 

© g9,"*ì.s?ic tt ni5cn'4c. — Ieri vin 
^ìoviMe <:iU3d:'no riferiva ohe in otto 
mesi 1,1 Società per le pompe funobri 
uv-'a perdute 30 mila lire. Sarauno cir* 
ca la nic'à. E poi ci con?ia che molli 
cg'etli a quelle spetlimii r.!?tano a! 
nuovo appaltatore, e non tutti quindi 
bnao vela per FiumCv 

nnil-^.le mM,'*if«?»S8. — lì. Teatro di 
PiJrma (Hi). Sotto ja tli;cii( ne del mao 
stro Guglielmo Branca sono fricomffi-
lille le prove dei Goti del maestro 
OubiUti. 

•^n w\ Corriere ài ;Uif.i)io, 17: 
< Il giorno 14 andante, di mattina 

fu trin'ato ctidavere lungo la foirovin 
in viciny.nza (][ ]^hì{\[Qs'A l'ingegnere 
GhibCppe Bocchi di Mirandola. 

S-; fanno verifiche per conoscere se 
•;. il ììocchi s^asi suicidato o se fu vittima 

(li una grassazione. 

ili Milan'j reca notizia ohe la sera del 
10 curr, un incendio distrusse la st.i 
aone ferroviaria, ancora in legno, della 
cìnìt di lecco. " 

La cau--a si riiiene a( cìdcntule : il 
donno dtìit'Ammintatrazione delle ferro- ' 
vie è calcolalo a sessantomìla lire 

rfìis«"iar iUn& féiiMi-t- eun^ aa 

Bollettino del 17 (gennaio, 
Nmdte. — Blascht». 3. Fem;v?ine n. i. 
yairimoni. — Salvaiiego Antonio -fu 

fliìKseppe, vedovo, falegn;jme • con Biv-
,satD Pasqua fu Andrea, nubile, came 
•iera, cnirambi di Paduva. 

ULTIME N0T1?J.E 
* l 4*^-H , „ 

11 tenore della stampa tedesca fa na-
Bfiero il sospetto che in Gernaania ai 
cerchi un pretesto per suscitare nuove 
complicazioni, e fa grande contrasto eoi 
dimesiìo linguaggio dot giarnalt fran­
cesi, e coll'attitudì:ìC c l̂fiia e. rasse-
gn;ita did gabinetto di Versali oa nelle 
suti rekii'.ioni coi governi esteri. 

Comprciulìaoio che a Berlino si co­
minci a preoccuparsi seriamente delle 
dtfiìeoUa inerenti alla questione reli 
gfosa, e che si gu.-irdi con occhio d'in­
vìdia ropera di rigeueraxione a cu\ la 
Francia prontamente e meravigliosa 
mentii s'incammina; ma s'ingannereb­
be il conte Ai Bismark caleoUndo che 
l'Kuropa fosso per approvare, oì as­
sistere indifferente ad un nuovo con­
flitto, che avesse il carattere dì un'ag­
gressione ingianiiicala. 

Nelle condizioni aKuali dcl!a civiUà 
anche i più forti devono stu bare di np.n 
mcit'M'Si dalia parte del tortp. 

ì 
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Morti. — Tessari Uuvcre Teresa fu 
'iiovanni, d'anni 77, casalinga,, coiììn-
tr.iti. 

Arìiììii Kmilio di Angelo, di giorni 3. 
Gf̂ eldo don Antonio fu'Lnìgi, d'anni 

•'i, canoni 0 delia CaUedraie. 
Tognun Maria dì f.uip,'(, d' anni 7. 
Costa Luigi f̂ii Angelo, d' anni 4G, 

'̂ Cihiere, coniugato., 
•̂jin-Veìv.on Angela'fu Angelo, d'anni 

", viliica, vedova; tutti di Padova. 

l\. 0S3ii:i\YATOmÓTs?lU)SoMlC0 
M a K* A B 8» V JV 

19 gennaio 
A mcziodi vero di Padova 

'f-'/ììpotaediudiPadovaprcl2m.lls. 2,0 
ìi.po medio dUloraa ore 12 m. 13 s.2P,i 
Osservazioni meteorologiche 

-icguiio airaliezza di m. 17"dàV suolo e 
in. 30,7 dal livello medio del maro. 

Corriere 
NOSTIU COimiSPONDENZA 
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Boma 17 gcmuùo. 
La Camera.ò iu sul riaprirsi,^ e le 

voci di rimpasti uiuiisloviali riflorì-
.SQOUO : la cosa va tlt per so. E pi'cz;̂ o 
doir opera ooiifiitaro questo pove­
ro dicGriOj csprossioiio dolio aspi-
va'/ienl tU''ìin partito, che.ì.uon poten­
do entrare al igov.qrno colla i'or;ia del 
nuiuoro, BÌ stìnioroljljo felice so altri 
ali codossu tm posticino por amor di 
Dio! 

Io rm\ voglio sostouoro che a 
tempo 0 a luogo l'on. Miiigìietti_ non 
abbia vaglic2'giata niia conciliazione; 
lo sa ' r on. beprotis quando gli of-
forsor.o ai tempi della crisi un por­
tafoglio. Adesso por altro le cìrco-
staa/o inutaro]io^ o con osso anclio 
le disposizioni della Camera: il mi­
nistero s'è fatta mia i)omiq.no da..so, 
,A',.,clauni, tll g'aorra do' partiti.che .un 
tempo lo cojnbattovan.Q. Dove saroTibo 
la ragione, e devo rntilità tl'nn rim­
pasto? Io non co lo vedo.. 

. Gonio al solito le dicerie del giorno 
offriréhhoro stdl'ara della cowilia-
'/iono^'l duo. minìsti't Cantelli o Soia-
loja. La cosalo tanto vera, elio Cjin,sa 
alcuni screzi di forina avvenuti fra 
r on. Mezzanotte o la Giniita sulla 
circala/Àono, Tou. Scialoja si prosòn-
torii pe'r il primo innanzi, alla Ca­
mera colla sna leggo.. su,l.L'is,ti'd '̂ÌQ,no, 

..Obìjliftutoria. L itn trionfo non '" gli 
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::I mezzodì del 17 al mezzodì'Mei 18 
iiìin'rainra mu&sinìa =- H- '̂ Ŝ * 

> minima -̂== -|- P̂ O 
ACQUV CÀ'ntlTA DAL CI£LO 
•'M. del 17 alle 0 p. deUH-miil. 0,9 

«lì. dcH7alle 9 a. del 18 mill. l^T 
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può uiaucaro, e lo non so da vero 
•porcli'ogli debba p.rondorla corno una 
sconfitta e cederò li posto alV ono­
revole,,.Coppino per .far piacere alla 

Quanto''a;iron. CantoIIi, gli'è ì'uo­
mo, clic ci vuole, noi momento _cIio 

..attroversiamp: ò alla sua, energia o 
ralla sua iufaticabilo oculatezza clic 
'dobbiamo so finora, in onta allriròrisi 
annonaria, 1' ordino.jegna quasi im-
perturliato. Se anclie volesse tindai'-
sono, l)isognorobbo pregarlo di rlma-

'nore al suo posto. 
,.,,.11 discorso del gì orno,.ò lo stato 
'infertniccio'deirou. A.ntonolli. I^cssun 
lìericoló'-presentò, "ma nna;..catastfofe 
potrebbe non essere lontana. 

Ali?!, malattia lisina s'aggiinigo por 
osso un'altra n\alattlìv,„,.nia diploma­
tica. Dopo r assunzìyno al cappello 
del gesuita Tanpiiiii, mi pare d'a-
vorvolo già dotto, egli' si trov.̂ ., co­
rno dicono'! trancos\,'è)?fr()(Cc, li Tar-
equini volgo a sno...,̂ Tado amho lo 
-obiavi del cuore di" Pio IXv'""0'''com'è 
natoj'alo a ranta.i^gio do' priocipii \<Ò-. 
joUanl, elio il "c'iivdiu'Mo-Antonclli; 
jìsò^Jnai'cndorg-ìfquesta gìustij^ìa^^lìa 
Bonipro combattuti. Si dico persino 
elio iii nìt .tempo.;.ìan,tanto, romob 
il eardiìialo al.ibia vaglwg-giato il 
jìcnsioro d' una -•concilìa.'';ioiìo ira la 

-.Chiosa e lo Stato: a ogni modo è 
..Oorto cU'odr non credo alla riprìsti-
nu'/io5i.o.vlti\ Papato tenvpovaltì,,B que­
sto, agii occlii dei gesuiti, ò il suo 
più gravo torto. T. F. 

Estrat to dei giornali- esteri 

La ViiWh porta un comunicato d'in 
do'e vifflxiosa nel quale è detto -che per 
colmare il àeftcU di 149 milioni de! bi 
lancio occorrono 37 milioni di nuove 
imposte. Ogni giorno che si tarda co­
sta al Tesoro 238,000 franchi, par cui dal 
1. ^Gonnjo a questa parte oltre 2.500,000 
franchi. 

— Il governo imperiale di Berlino 
ha motivo di essgp.̂  p.̂ co sodrlisfatto 
delle elezioni. In Bavierî  provalsero gli 
ultramontani, in Sassonia i socialisti, m 
PosnanÌEi i polacchi, peittoulle «eonfitt? 
snfTorte dii governo non sono piccolo, 
È strano che i dieci socialisti olctd for-
meranno una frazione piccola, ma pure 
abbastanza numerosa nel Parlamento 
alemanno. 

e. 

Ecco l'articolo sulla FLancta della Ga 
zdl'x della Germania dot Nord segnala 
toci dal telegrafo: 

Alcuni giorni fa v'era la guerra In 
aria a Parigi; un ìnquletud ne crescente 
eravisi impadronita degli auimi, De^ll' 
speculatori di Borsa deggiono avervi 
avuta mano, e vi si deggiono essere 
,aiìoperaie delie potenze, le qu;ìU ave­
vano tutti i mitivi i\i non rest re ino­
perose in t:di maneggi. Il Jourii'ìl de 
Paris vi fece quache allusione sotto la 
rubrica t rarisJournaì; » Tuttavia è ine 
splieabile d'onde venissero i rumorh 
D'onde doveva giugnere h' guerrj di 
cui vociferavano? 

Ad onta di tutte le provocar.ionl da 
pane ftv.ncesej ad onta dell'amaro lin 
guaggio dell'inter.i stamp;> frao"e3e ad 
onta del mìGer.ibile contegno dì tutti i 
cetli della popolazione francese contro 
la Germania, perJno al nrita do'I'jssO' 
Inz'onc degli assassini de'nostri com-
patriofti per oicra dei giù bei francesi 
e adonta delle simpatie pubbln^amcnte 
menifestate dai giudici e dalle Autorità 
verso i delinciuienti, ai (juali fu temilo 
un merito l'essersi sca;^liati contro i 
tedeschi, noi rrstiamo tranquilli, e e a) 
serviamo la pace. 

Che iioì ccndiiaino lite coIU F.anjìa, 
chi può osseverai-Io in Europa? Mi non 
mancano di quelli elio nccarczzaiic l'idea 
che i Francesi avendo oggi L\'loro-nr-
niiUa in ordine, e trovando alleati si 
scioglierebbero airìndomLi d contro di 
noi. Pi'ow'sori.imenlo ìl senUir-onio pre- ; 
valso nella Francia jncdosim.) djlla ttì^ 
ferioritù militare è' un pê n̂o della.paQc 
europea, La niLdvagità di trovar (MnieUi 
alia guerra,-come U;Ì CviUo la Francia 
con noi nel 1S70 e prima, non è dei 
nostri costumi. Noi usiimio di irattare 
più L;tudizio5..uncnle, ';d op.;rai'e con se­
rietà mor.ile. Mi non può rcigionevol-
mento di:;corrersi d'una divergenza di 

'r 

interessi fra Ja Francia e ia'Gsrmania. 
Qu.sta è la • pres.e;,nte. situazione delle 
cose. 

Per ora la nostra^^ntagonista è. la 
Roma ccclesiasuca.-ìXQi .sosteniamo una 
dura bua' contro le ambj/ioni papali 
nelle laccende temporali Î Q:v-:Stati5'ha'' 
duopo di U\it,fì io sue forze per óìk'n-
dersi iìa],lc, .Letvcj.giue dìascilvUrlcr'CUtì 
sotto il mantello deIfa-̂ ;MÌgiQ.ne;-aceeh'-
|.i.̂ mo allo scopo irr,e,ligio30, di .far';:crol 
lare nella loro fedeltà eretlitaria verso 
il Re'fe-ia:-paLà.a mdb5ni''di citta lini li-
,?nor. li di Dio per,nfioiivrTii coscienza,..e 
di arrtiplare.-pel P;*pi, qn.I ct^'ir} di una 
^eQ.er''̂ i''i niji;>fer3;ile, delle truppe cóntro 
J.a.supa'i':'ritA.p|Mmta''da Dio, e li po­
tenza politici della.nazione. Ques'o no­

ia nostra più viva attenzione sul con­
tegno di quei vesce vi ̂ francesi, che col­
la loro inconscia o pensala adesione 
alla ribellione sacerdotale nei nostri 
Stati contribuiscono a porro fra la Fran­
cia e noi un dissidio che non.vogliamo. 
li^qatato più cUiuramente noi signifuìhia-
>mo, che con un continuato-e simile in­
tervento, ò inevitabile una rottura, tanto 
pili senza ambagi noi ci occupiamo al 
muntenimento della pace fra lo due na­
zioni. 

|»Jon è punto da .temere per una con­
vivenza picifìea fra la Germania e la 
E'rancla findiè non intralciati, né con­
turbati si mantengano gl'interessi dei 
duo paesi vicini. 

La Francia, mediante la nostra mo-
d.3razìone, ed il suo retto amore alla 
pnce, è nella fortun;Ua situazione di 
intraprendere senza impodlmonloquanto 
è ncce~s^^io a! raccoglimento della sua 
forzi nazionale, o compÌ(ro senza osta­
coli il suo rinnnvnmcnto politico. Essa 
può, sema temere menomamente da 
parte nostr^ì, rigenera'sì da capo a 
fondo finchò venga il giorno in cui si 
?enta abb,Ast:in.ra forte per rompere la 
p^ec, se lo vuole. Noi non temiamo l'e­
sito, perchè la Francia ò padrona di so. 
Noi speri:mio che non giunga mal il 
giorno iu cui ella impieghi la sua forza 
riguadagnata, p.:'r eonicUare la nostra. 
Ma finché la Francia si identifica con 
Roma olii diviene con ciò il nostro ne 
mico giurato. Una poUt'ca puramente 
francesi,'può unirsi colla nostra, politica 
pacifica p.5r una generazione^ se non 
in perp'.'tuo, ina una Francia devota 
alla tf'oenw.ia delia chiesa è incompa­
tibile colla poco del mondo. La separa­
zione del governo francese dalla causa 
dell'uUramontauosimo è la guarentigia 
più sicura per la pace :!' Europa, e per 
uno sviluppo cons)no alla dignità umana 
e pacifica della vita politica delle na-
Z'oni al dì qua e al di là dei YOSKÌ. 

Parigi, 15.* 
Il governo ha approvato il conlegno 

del generale Chatizy quanto allo Inter* 
namento degl* insorti spaguuoU. 

]1 commercio dell'llavro protesta con-
tro r aumento delle tasse. Le sigarâ ief 
ài Tolosa famio della grandi manife­
stazioni, e velina chiesto V intervento 
delle (ruppe. . 

I tesriitori di Mjntpjliier hanno fatta' 
sciopero. 

Pulo-Pomng, IO. (Per Londra) 
Si assicura che gli Olandesi hanno^ 

proso i forti esieriori dì Kraton, ed 
hanno tagliata la linea di congiunzio­
ne degli Accinesi coli' interno di Kraton, 
Le per lite OliUid-isi non sono con )si iute 

:=^ir7-r: ' 1.' ' -^::~-~—^ - . — , . 
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Il centro sinistro dell'Assemblea di 
Versailles ucCcUa Peinca.d.dmonto de! 
signor Dacarro, ch:3 conferisce: aUgo-
vernu il diritto dî no,mi.,n.arQ.i sindaci 
fra i meaìbri del Consiglio municipale. 

P F W 4 i f c i * ^ * M W ^ ^ » i H ^ 

Loggesi ne|.C(j//s/aa;io)i^(?;, IO: 
Oggi il maresciano o i! ìoìnistro della 

guerra convocarono tuiti ì membri del 
.aousigUo BUpeVtore dcUa guerra. Il s\-
^gn*^r1nti:ré?cfa!loCàrvròbert, il sig. duca 
d':Aumale, il sig. gonci-ale Dourbaki, e 
•il signor generalo Frossard sono ghunl 
a Versailles a un'ora, 

Alla stazione • di "S. Lazzaro fu assai 
rimarcato che il duca d'AuniLdo prese 
posto nello stesso vagone in cui già 
trovavasi il prode generale CoarbMvì. 
Il mare^cidlo Cinrobort e il generale 
.̂.FrOssard presero posto in un altro va­

limi dispacci 
{ÀgenzH Stefani] 

PAIUOI, Ì7. — Il barone Bonrgoing 
partì per Pietroburgo ove recasi per 
negoziare un trattato di commercio* 

La voce che il bey dì Tunisi abbia 
ceduta, olia-Francia t'isola Tubazia è 
priva di fondamento. 

I giornali riprtono che gli articoli dei 
giornali di Derllno sono una manovra 
per far approvare al iloichstag la legge 
militare; nessuno in Francia pensa af 
ri'stàbilife il potere temporale del Papa, 

VEiìSAILLFS,..i7.-A3SMubiea • Nei 
princiiào de la sedata /(ra^Kc e Dkazes 
furono avvicinati da molti deputati, che 
li interrogarono circa gli articoli ostili 
(.Ielle gaziictte tedesche; 

1 tino minJsirJ diedero risposte i*as=Ì-
cu/anti ed afrennarono che le relation 
colfa Oennania e co'l'ltùlia SOÌ;O eccel­
lenti. 

Riprendosi là discussione della leggeT 
sui SindL.ci. 

Discvitesi rcmeiHl.'muitìj della Sini­
stra che obbliga ilG.,-verno asceglier© 
i siinlaci fra i consî l̂ieri municipali, 

Brofjlw (mi;;i.slro) Iu co/nbj[iedicendo: 
Occorre che ristìluzìone dia garanzie suf-
fieicrdi per l'intercesse diìi conservatori; 
bisogna rim.^di.ne ad un male urgente, 
i me/j.i at.u h -̂or.o ìnsufftc'enii, ed oc , 
covre un rimedio co>nplt'lo e non un 
mezzo rin'n.:dio. 

li 

"L'cmoiidanìento è T<:B\nnio con. 343 
voti contro 329. 

gone. 
Fra-il generale Bourbald e fi duca 

d'Aumalè ebbe luogo una conversazione 
delle piùiiHeressanfi. Nella .sua schietta 
/franchezza, 1̂ 1 • generale Rourbaki sì a-
sprosse senza reticenze sulla disp siziono 

••dogli animi nello Provincie. 
• ^ > -
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|nÌeo,ci,dà.da-^,re#sufhcictiza. No-uro pe" 
'feuUarissimo"""" interesse si .o-. che. iioiv -sl̂  
nlTorzi cblTalieiitÌz-j. 

K là sta il paricelo' dèi nostri rap­
pòrti colla Fi'aueia, M UlUmU), che il 
nemioo, col qtKdo i)cr espcrJenjca non 
conviene paii.-ggiare, col q i;d ) non vi 
"può essere paciniiazinuo, non s'impa 
dron'sja deìla Francia. Un governo 
francese che si abìjassusic .ai, servigli 
dolla politica saconloiide romana, non 
pin'cbó è il goveri'io della'Francia, ma 
pereb6 è il sjiie'lile di ÌV")y)a, sarebbe 
un governo a noi ostile col, quale non 
[ìotrcinmo vivere /u pace. Là si vofg' 

S 
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MouQcOi 16. 
Il risultato elciloraìe utlìcìalo delle 

elezioni dà 52 clcrioap, e 1-0 liberali., , 
Buenos-Aijres, 10. 

È finita la gucri'a nelFEutre-lUos. 
Lop.e', JurJan fu conq>!e.tumeiUc battuto 
ed ha preso la fuga. Mille morti. 

Pùrlinp, 16. 
•conuo un prospetto dei giornali 

sieHa eledone, del Ueicbstag. .gli iiìtra-
m-: ulani .guadognurrmo 20 segg', i so­
cialisti 10.'Vi soit;; oltrcacciò 217 na­
zionali, conti a \\\ avvergarii dell'Im-

c sccundo Io supposizioni. dc,î hal-
ogi iirobabilmeute 2o7 cq.ntro^/liO, 

L'arcivescovo ledochowdd [)rotesiò.. 
di non ricjaoscertì la cociìpelGjfiza del 
tribunale ecclesiastico, e di non voler 
cedere il suo uffizio episcopale. 

L' ambasci-.'.lo re tedesco a Madrid fu 
' ^ 

incaricato dì cootinuire U medesimo 
contogno circa al riconoscimento del 
governo ^^pagnuola, 

* DULLETTKNO COMMERCIALE ' 
Veuc%fia. 17. — Chiude la settimana 

nella massima cabna, anche pei còrsi 
rejiz'on;irii delle borse estere. 

Uendita g-.dtm. 1*" corr. G9.G0 
pronta 09.70 due mese. 

Prestito Nazionale da 0S.7o a 66, 
veneto timbrato 88 liO, libero 82 25. 

l ad franchi da 23 23 a 23.24 e 
f. 8.15 in eli. 

La carta a f. 30.0.7 per 100 lire-
Banconote ausi, da 250,50 a :̂ 57. 
Azioni Uanua Njzion. 2180, Banca 

A'cneta 250, Banca di Credito Veneto 
2a0, ferrate romane 78, obbligazioni 
Vittorio Fmauueltì 207, Sat'de 208. 
lòai'Itìrchi 130. ' ' 

Londra 3 mesi 20.15. Francia a 
vista UO. 

ssEEiEEiiw, 17,--La Rondila oggi fu me-
èlio sostenuta che non lo facesse 
sperare la debolezz.i dì ieri sera 
essLMiLlusi pagata da 00.42-112 a 
Oy.4a liuti corr. 

i'î O fr. pagati da 23.27 a 23,28. . 
Sole. Si domiUiiii.rono anche oggi 

aiticuli lavorati e di preferenza i 
belli, ma le conlruiiazjoni rjjnasero 
ìi)co','P:ite SI p/l disturbo delta forte 
nevicata,,che sì ebbe, quanto dalle 
offene di prezzo seiupre b.isse. 
' Grani. Mercati inoperoso. 

fiJ«tBc, 10 — Sete. Affari stentati. 
att';ii;^^^iB,U)." Qmìi Mercato attivo: 

psezzi in rial oi' ' 
• A k k ^ i w ^ f 

pero, 
lellatrua 
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(yx 
25 
12. 
88. 

90. 
SI. 
9JL 

82. 
54 
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43, 
00 

37. 
33.̂ -

3. 
38, 

4. 
23. 
74, 

;-56. 
14. 
78. 
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^-i,.SPETTACOLi 
TEATÌÌO CoNCoimi. — Lucrezia Borgia, 

opera del maestro Donizzetli. •— Ore 8, 
TEÀTHO (i.Mmuf.Mf. — La drarfimatica 

cemvignbì di G. Maieroni rappresenta: 
La preiihit'ra del ììniifraghi, spettacolo-
coila \'cIocÌiiid!stà"Prancìschis,""Ore 8. 

- ^ . ^ . H H ^ - - - , ^ • - ^ ' H i - ^ - ' . F h l i - j — - T . H # * ^ F ^ - ^ 
' — r— I J I - ' M . ^ ^ f c ^ T 

Bartolomeo Moscbin, qer. resp. 
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INTENDENZA riU)V. DI FmAÎ IZA 
DI PAUOViV 

A V ^' a ^ o • 
Si fu nolo dio noi giorno 30 corv. niryo. 

prrsso la Scz. IV,. di ([ucsiii Uilrinlcir/ii (U, 
Fihiinza, sarà toìmlo ma. oro [0 uuliuu'vid., 
piiljhiiiM. mcjuilo por ddilioruro col sisti-inii 
di (jstirszittiio (li candela Vòrgim',ul iiii-Hoic 
o(TeVont(' in ribusso sul dalo di h. 27ri(i.8-2, 
hi oscon/jono doi lavoi-i lU riduziniic ai lu­
cidi ad uso del nuovo nìai,̂ ri7.Z!tiò df'doposdo 
siiH îiliuriii dei Siili in Pa.ilov!i, noll'ox Caiu-:.-: 
tanìafo. 

!/iisla proctìdo sotto Possorvanza dello vì-
gTiifi lun-mr. 

Ogni offerta dove,ossero cnutata col do-
positu in uutiuM'urio eguale (il drcUuo dd 
dato siVddfìito. 

• Tw*swrrjs=riffl™r Kr?^i -j-spst^ T~-;'!'-!?jr*rw:rr5aS!EKm3iB»T pr=wj!±amri»KesatKra3J«»wafi:=ssw^ 

r 

xomî ^c! 

1 
do 
Tcsln /issalo fii gì 
oro 12 nuM'idiano. 

Presso iJi Seziono W.suadoUa, Ì5 ispczio-
naldU; il pr̂ it̂ cllu doÌ iavovi in dî î'orso. 

Le speso d'asta e di stainiKi, e di, insor-
?.uu\o, lìol presenlf! avviso ne! (ìiovnnu'. ili 
J'fulovn sono a carico del deiiljcvalurin. 

l'aduva, 17 gennuiu 1H7!. 
1/ l i i le i tdfnlo 

VKUUNA 

N, 23 Rcg. Prog. '-IS 
AVVISO 

llimaslo vacante presso questo P.. Ar­
chiviò No taVilc ii posto di caacollicre a cni 
è annesso il soldo di annue L. ISOO e col-
l'obbligo dì cauziono i^L. 17-28.'J'J, si dilìi; 
dano tulli enìuro ohe intendessero aspirarvi; 
ad insinuare docunientiila istanza alla Pro-
sidmiza di questo H. Trihinia!'' nói ternnno 
di quattro selliiuano ilecori'iliili dalla terza 
inserzione del presento avviso nel Giornale, 
di Padova, osservato lo relaiive, (lìsposìzioiii 
iìnnnziarie. 

Padova, 'Uì gennaio 1.S7Ì. 
Il Presidente 

C A \ A Z /. A NI 
Per copia conformo 

CAi\v.\>T.nA vico-cane. 

A N H O XX 

GJOBSAIÌÌ illUSTnATO DELIE KQÌ̂ E PER VMU 

CON FIGUiXiKO COLOKATO DEI HÙ ELEGANTI 
c h e «I |ìMB:Si!fei3 Mi»a ishitiB i»e»' M'i^iinnisaft ìn formalo massimo dì Otto 
pagine: tidórne di rlccBie e MisuMerwsc SucUEoul per ogni generiì.di la­
vori femminili, e modelli. 

^ • - inT I- -- -

y 

^jM IP ^^11 II in Mf^^NMÉPiéj 
f ^ i ^ i iijaji 

i - •^^.j^ 'My^MfMi^ 
' : * 

T^Bt-H^-HT^^iK.-

PADOVA per VKNiilZlA 
---' •- ^T^TÉrt rt"T^rrB-iin¥ hJÉ^iBm- T. "I ta f^T^^r i i t - ' -m r nr* 

Milione principale : Miìizione ccovomica: 
gionii-ìle onii volta piM' maiimima <ol fi.'gioi'nalc due volie al mese col il^unnojj 
giuiuo colorato ed un foglio i\l mese! colei sito ed no t'oglio al mepe di mo­

di modelli in grandC'/Ku niìttjralG. ] delli in :̂rimdev,zu naiunde. • nj 
Aiiiiu l. £0 - Senics. L. U - Tiim. L.^CjAnno l. \'2 - Sem. L. G • Trini. L. 3.1S0;!i 

ÀÌìe aéPOCiiUB per aiìno^.tijl'ediziono prin^ipjile vitn data in dono 

Le associazioni si ricevono ylia Tipò^raiia 6; CAKBÉÌKTTI, Torino — Letlcrt: 
afìVanc;Uo — ì-ugameiiti auttcipali. M- 879 

h^^^A'É^ri -h4^ N-4. 

P A G A M E N T O D O P O R A C G O L T C 
Prezzo Lire ^^T^Tu^^-!^m 

a 

ì 
SCELTI D'IMPOllTAZIOiNfE PEOPRIA 

Dirig-oro lo domando nll'l-lEnaivEiU'' .t'^s;a»ac^o!Ìa C'-3?sraau«?5'i;:ls5sl^*,Tia 
Bigii^ 1, iUiliiiio. Sor. pronta cassa il pro/xo ò di L. S 4 . S ® , contro invio 
deìT importo in yagVra postale. l ' ^ l 

j ' ^ r ' • 

.mUtiiTiìmrftnrJì 

PlilU LA BOCCA 
cat̂ s ia«»44. J . Ci. POPE» 

/. a dfinfis((( (/t Corfc a Vienna 
sì dimvsira sonitnarhcnts eftloaco x̂ ei 
oasi 8'̂ */,uo&U: 

l. Psr lu polilura o la conaorva-
ziono d(ìl fitmtì' i'-i ci-tìnorriìo. 

a. Su qiei Ottù mn quuli 6 S'^ "O" 
Rsirr- 4a )e. foF-r.uWz'.cn̂ j ilei tHVtiìro. 
. 3, ì.-'ev rigtabilu'tì 11 coloro nstu-

4, Pop I I netta sa doì a0::ti srtJ-

"'s "P̂ >̂  c.̂ !'33nro o toi,-li"rtì l dolori 
doi*do-̂ vi, sÌ!',«o 'H uRtai^.p'rtiumauca 
lù V'<Jf '3ftfi3-'- di dfloti cariati. , 

6. Por guarire lo graglVQ ŝ uèT ô̂ ^ 
0 clr^ rnundixno fif'r)Ru.a. 

7 6'i?iE'W j8-p«tr<fvapJiQ dLllHlooa. 
8» par/.arontiansiU'a daliti" bo^sa it 

OBttìVo'odcr'3 del deni/t oarUu.i. 
In IU»t'.i(iiH»»* coU'iiHU'Ui'ono a ilnl. 

tire S,.1®'e i ai-può av.-i'rì in * ulovn 

ftlt'Ui.a.vn'4-'N^. C!pn.06i'"o Q""Hoborti. -
Kt)rc.(irn,Cr..mB8TÌ.C nei'fi, Marrìi^tt!. 
Treviso: RinUQidi- :i;."nriia!, Zaf.ftUi,' 
Vi iMVMi : Vìiî 'H. Von /j«.: Fu«9 , Zam­
pironi, CayiùlH, mt>^i, [i')tia-~i>p^ A-
fftìu'/icvLy^i'^tìg!^) Profiimarift G!rti.r.ji. 

" 3 don 
imnTWffSEcnwJrtww^^^-r^&rcwJtK^mXTW^T^A^cf^ w^W n u ^ J i * i ' i w r c F J C g ^ w f t i g y . 7 FE^.-B^ai Vh^^^E;*^ 

tENDIBIUE 
alla Tipografia oditrico' F. Sacchetto 

t V j ^ " ^ - 1 * ^ 

PICCOLA UliJLIOTKCA MEDICA 
Voi. V 

con incisioni intorcatatc noi losio 
Padova. i873, ìn J2" -, L. i.50. 

1 T H ^ T ^ T F ? ! 

ìs 
ì l' 

l'tbbJ 

dsi ditUor J. G. Poi-p ili Vlm.'Ut 
Co'.t'u»-' <!Oi.-?'.ìnìi«ttt dijUi msd-i'al'Jii 

pfitu<tin& jft jr??/̂ *?.̂ :!»̂ ^ iìi^\ denti fn''j' 

i?,Vi(; i H-iO''',,' -Ì'.KÌHMS afvia-AO itì['*ìf**5'ii '̂i». 

4.Ì;ÌÌ.. ila •.w-ii'uVt.ato, 

df.l dofciur J. a, POPF 
fiijr pi^Mnbare da sé » dcnii cariati 
h^T)m\\i :i. FT.'.dove ;£) ; a î a'-rnsioi a reni; 

Piiiiii-̂ i'i & t̂fiU ô aP* ÙDtvorsìU, C-n'" 
jLtUw, HoMni « PftUe ^o^si'e. l'errar:. 

fniiacdj. ^.aniiiai, Zinnetli. Vifiê -a:a Va-, 
iinH.Vi&sjrJXiJi î  fe'fl^J, ̂ iiSBp'.rors!, CZ-TÌQU, 
pEJtofii Bòi'.tUiaof, AgtìiiSia LoEigogtt, Pr<;-

-V* 

S ^ 
t - . -^ ^eiia k'rwi. 

T "r 

'?ìi)« edi ft 

w« f^'lF SACCHE! 
^:^ii î -

- • ; 

IN PADOVA 
• • • / v . 

# • 

ETIQW 

\ -

- L J 

compilato da 

Prof, «olla B. Università di Padova 

Padova, ì^lh, in i l • I , ^ . . ^ O . 

t . 

f ' 
;^% 

11 

;^- . : 

* • J . 

VJ-^^7-
if * 

• • , . - : • ' - ' ^ ^ 

I \ 
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J *F r PI? IT r I? s 

GIOENAM DI FAIUGI 
^y 

VAMlle Medicale dì Parigi nella rivista mensili del 0 marzo i870, parla o 
egUo accenna, alla Tela all'Aulica dì OUavio GtalÛ am di Milano io queaU 

Urmlni: ,. 
I Qnma tela o cerotto ha varamente molle virtù constatate di cm or vq-

alio far cenno: Applicala alle reni pei dolori lombari o reumatismi 8 Pp^ici; 

«puntoni cordiali od inlercostuli; m iikìvà e in Gurmr,ni:À poi ss ne fa un grands 
. u^o contro gU incomodi ai piedi oì^^hcaUi, snelle interdigitali bruciore doua 

piania, durezze, sudore profìiso, stnTichoCT.a e doleniaiura doi tendmi plantari 
a e persino come calmante nelle iaUaamiantom sottovie al pollice. Perciò ò noatr; 
* dovere mn solo di scmunvQ s'ané-ìh tela dei Galle;ini, ma proporla ai nì5-
« dicléd ai privati, anche come cerotto nello niodicazionì delle ferite, poi che fu 
«pre^V t̂o che questa rimarginaiìo più premito, irripE^dendo il processo mnamaìa' 
I torio. » Vòdì per ruso~'ri;:tr!mons" j.nr.egsct alla te!,i. 

ll'Tiî F nrn ^^^nn^ orni 
1 

"il" 

LUi-
Ila 

per bagni locali durante le gonor '̂Cu iniraioni merlavi coiura io poi'dito biaticli 
delle donne, contro lo coiitasioai od miiammasionì ìocaU esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione, anne:̂ sa ai flacots^. 

n 
V 

^ 

^ 

5K^ 
L r 

Rimedio usuto dovutiqaa e roso es-lu-iivo nella C!ini!:ha prussiane, por com-
Riattar?! pronlauiente le gfniorr-so \t^cehie o rectinti, come pvirc ,-;ontfo"le loncor-
rsi' disile donne, uretriti"crollìcho, rf5"tHdgìu.ìooti'"-urei,rali, diiJìooUà di orinar:;-
8cn7.a l'uso dallo candellotte, ingorghi .tìmorriclìuri Ah vC:!CÌca,''bontfo l-ìrsneda. 

"Oneste pillole dì incde am^ciuL^uvriione, nùn BOÙO por nulia nuosòànti, UL 
dì p-̂ 5'J allo stom^tco, in può sorvirsena anc'Mi viaggio-indo e boiusiimo toUci=i\i6 
andi« diì:^ìi stomachi de^oìi. 

,- Por Vuao vedi i'istru'douo Gnne:.!sa ad ogni scatola. 
Costo ihìh ieh airarnios per ogni-schedo doppia L. I. Franca a domicllip^ 

nel Ucgno h. S.20; in Europa L. i.7Ei:.ne}?ll Stati Uaiti d'America L. ?-,75. -
Cf>̂ -io tVùgm niioonù d'acqua «ddaJìva L. ÌAO; frunca is dum-.ciUo: nel'U0£;fi0 
L. i.50rinEvir^)pa L. 2; negU SILIU Uniti d'Atiterioa'L. 2 , p 

^'' DEPOSITI: - Si venCa ìn r^^mi^^mn^ alla farmacia all'Ualvc-rsìtà od a qnelk 
di S.nì, Zuucliì, Bernardi e Dur^r, Parlile, IiVatìcesconi, (ìiigp-idni e.l id U'mr. 
shi:> di ów{.dìc ì'ìnmì'ì & Mauro, — Vjceosst: Vî lari, Maialo, Seg?. y B-.-lLi Vec-
chuì. — Easr^aao: Fabris, Ohirardì « Baldéssarì?. • - Mira: Uob'?,rti Fcrdiiiaodo. -= 
liovigo: Cafftìgaui), Diego e Gambarotti. — Trevii^o: 'ùxwf^Àìì, Milìiou}, Bnvìa, 
Ziuiruiu, Dò Faveri e Fratelli Bindoni. — Û i>-u--.̂ ô: VMori o Di Stefano. — A'^nn 
Bnìsp^xnì Gius!?ppa. — SerravallQ:'Ba Mi-ircM'Francesco. »•• lladia; Biaaglia* — 
Estui ."l-iegn Evai'igeiiaia,^ '• 

LA 
^ ^ ; Ì 

' • • ^ ^ ^ ' r ' , ! J _ Ì _ ? T 1 ' H ^ ^ ' - V T . ' . " ^ - * ^ ^ - • • ^ ^-"^^'f!" • - > V - ^ 7 i ^ J ^ K - f i • - i * '»^VJ^^ -
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VM 

VKISb;/JA per PAUOVA 
co 

o 

I 
II 
m 
m 
V 

VI dir. 
VII dir. 

Via 
LXJdir. 

Parionse 
da 

PADOVA 

8,̂ 20 
10.35 

^,40 

9,18 

a. 
> 

» 

> 

1 

) 

Arrivi 
a 

VEN'EKEA 

Partenze 
da 

VKKE2U 
ViO;a. 
9/10 

ll,r:i5 

4,14 
R/tO 

10,15 

dìrettiss, 
dir. 

dir. 

G.15 
l 0,30 

2,35 
3 30 
4'/tO 
S,BO 
8 , -

a. 

1 

I 

J; 
1 

1 

Arrh'i 

PAnOVA 

4,tUÌ 

7,40 

f 

L 

P. 
* 

I 

1 

J 

t 

o 

PAauVA por VtlROMA 
^ ^ V - 1 - . . U . - r : • • • • , ^ ^ ^ • - - ^ - « 

Partenze 
da 

PADOVA 

VKUOKA per PADOVA 

3 
li 

m 
IV 
V 

VI 

direttisi, 
dir. 

0,:K)ia. 
7.30 

ÌL3S 
],35 
&,0f) * 

Airivi 
a 

VERONA 

Partenze 
da 

VElìONA 
9 , -

• 9,20 

4,0b 
7,3E) 

11.48 

a. 
I 

» 

» 

dir. 

diretiisa. 

6.35 a. 

H,l>0 . 
i ,30 p. 
5,48 » 
7,30 > 

Arrivi 
a 

PADOVA 

PiDOVA por BOi:ui]NA 

8,10 

3,07 

9,09| 

a. 
p, 
* 

1 

I 

» 

JìULOGNA per PADOVA 
- ^ i - + - p -

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

- » 4*̂  

dir. 
19/iO! p. 
3.35 j » 
0,0fij . 
9,30 

Arrivi 

BOLOGNA 
^VI3i 

tui 
40,40 
1S,15 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
p, 

^r^^m 

dir. 
da Rovigo 

Arrivi 
a 

PADOVA 
a. 

a Ferrara 

0,01 
7,5o 

10.20! 

ami > 
9,05! . 

MKSTiìE per UDliNl': 
Partenze 

da 
Î ì E S T fì E 

0,10 
10,201 
12,40 

10,55 

ypUNK: per Ml':STUÌ!; 
Arrivi 

U D'I NE 

Partenze 
da 

U D I N E 

da Treviso 

_ irrrmirrr"r fri'jnmT'^'-fft'Tf^T'^-^-i: Q ^ j É - j : * 

Arrivi 
a 

MES ' f ' nE 

h i d ^ ^ .Ji_J 

Chi guardi i volumi pubblicati nel,1873, riconoscerà subito la giustizia | 
del Eucccsso crcscento di questo splendido giornale, cbei unico nel suo fce 
ne"- - ~ "" " 
ili 

e 
tic 
che 
di 
fm 

jì 0 dai Uno ilei viaggi relaUyiUuoutc aotiehi ma (iel nostro se 
" colo, sono notevolissimi quelli di Ttftit Pfei/fer. 

Per il fism, possiamo già annunziare: 

co 

\ 1 

• I 5 

j Viagiji (filo mìe Sanikcii^h {ìsole Hnvni), di 0. de Varigny, giìx 
ministro di KiuneUidia. 

Tre anni di prhjiónia fra i Pai'joni, di Guimiard. 
• Nìnive. di Vivien de Saint Marlin, 
•\La Bulgaria, del compianto Guglielmo Lejcan. 

Esce .ogni giovedì una dispensa di IG pagine a due colonne, 
!| con cppcnina. I viaggi vengono pubblicati di seguilo bon^a 
aVinlcrru'z.ione. La copertina contiene "lina Mìacellanca di noiiziè 

gii 

U' ̂ì 
li;i 

f>. 

l-'intcrruz.ione. La copcrtm 
I geogratìche e statistìcìi.\ 
i L'annata fonna due a lì i '̂annaia^ lonua.jlue gres-;] volumi, cJascunp dì 420.pagine, 

con oltre 200 incisioni, con indice, froniisjìizio e copertina. 
Ciascui), volume fa opero da, sé,. 

L. ff ̂ ^ l'Anno - L, i S il 'Sem. - X. ^ il 2\im. 

, Fuori dei Ucgao aggiungerò le spose postali. 

^ • S . -
" P̂  -^ 1^ 

I r^M 
> - " > - ^ 

o ;:•= fe^ 
CD t-4i ft^ 

O 
- - . -• J^ -.1 t -

P R STRAORDIN r>i 

(i 50'òcnfeimi sono aggiUii'ti pei;,,;i'aiTrcincavJon'é, ecc.] 

/ IS vohmii piMUcati costano lire 230. Bl manda Vìndice a chi no fa ridiiccla. 

l\ '^ ^H ' tv _'_' 

? Bl GieSMÌi, I I 
^̂i 

; 

I 
I 

> '^mAM.^^m^r* ÌM^*^%- - H ^ J I k ' W V - ^ ^ i ^ h f ' J ^ F U 
Tf 

l» i (M4 

"I • ! • «ite^ ŝ  § 
1 
^JZ.H 

F\ LUSSANA 

• ^ 1 ^ 

^^ui'••*^ 

Co • y !••, " l ì 

l 'tf 

Voi V. 
con ÌBCÌSÌOBI intercalate ttl testo 

«CiritT^i^AWÉ^e^v^vUi^^F^^''^ f ^ i f S ^ ' ^ 

Padova, i874, Prera, tip. Sacchetto 


